
A don Modestino per i suoi 40 anni di sacerdozio -27 dicembre 2020- 

Carissimo Don Modestino, in questa giornata dei 40 

anni del tuo sacerdozio, ci piace immaginarti come il 

Simeone del vangelo di oggi. Così come quell’uomo 

giusto e pio riconobbe e benedisse la Sacra Famiglia, ci 

piace l’idea che tu continui a proteggere questa 

parrocchia come una grande famiglia e la benedica 

accompagnandola con il tuo spirito evangelico. 

Quando giungesti in mezzo a noi, nel 2006, finì un 

periodo tormentato per questa chiesa, fatto di continui 

avvicendamenti di sacerdoti, tutti validi, ma sempre 

provvisori. 

Abbiamo subito apprezzato una dote di te, la tua semplicità d’animo, con un modo di dire tipicamente 

laico, diremmo quasi l’ingenuità.  Nonostante i 40 anni di sacerdozio rimani fondamentalmente un 

timido. Non ti piace metterti in mostra, salire sul piedistallo; a volte ti pesa anche imporre la tua 

volontà, com’è invece giusto che sia. 

Ma un buon sacerdote si vede nel confessionale con la stola sulle spalle! Sì, In quel momento! in quel 

momento, diventi il Padre buono che sa trovare le parole per insegnarci la strada giusta e il fratello 

maggiore che sa tirarci per il braccio su quella stessa strada. In quel momento, fai del confessionale il 

tuo maestro di vita e lo metti a nostra disposizione. 

E allorquando ci chiami in sacrestia per risolvere i problemi della comunità! 

E pure per come ti dai da fare per arricchire di contenuti, anche tangibili, le mura nella quale si ciba 

la nostra fede! L’organo e la pala sull’altare, senza farti condizionare dai momenti difficili, che tutti 

stiamo vivendo in questi giorni. 

Non sei stato sempre con noi ma, oggi, il nostro augurio è che tu possa rimanere a lungo davanti con 

noi a farci da guida spirituale, emulare per continuità il decano dei parroci di questa comunità, il 

compianto Don Giovanni Pellecchia, la cui opera hai saputo sottolineare in questo centenario, pur 

vissuto tra le difficoltà e all’ombra della pandemia. 

Grazie, Don Modestino, per quello che hai fatto e quello che farai. La tua vocazione si mantenga 

sempre vigorosa e la tua missione sia, per te e per noi, dispensatrice di grandi soddisfazioni. 

Ancora grazie e buon anniversario. 


